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compensi ed a l t re spese per informazioni e 
missioni all 'èstero e prestazioni speciali nel-
l ' interesse del l 'acquisto, della colt ivazfone 

- e dello smercio dei tabacchi ; spese pe r 
campionamen to e perizia dei t abacch i (Spesa 
obbligatoria), lire 40,000,000. 

Pia-facoltà di par la re l 'onorevole Patr iz i . 
P A T R I Z I . Inscr ivendomi su questo ca-

pi tolo pensavo che questa vol ta l 'Ammini-
s t razione f inanziar ia non si fosse lasciato 
tagl iare un a l t ro ramo del suo magnifico 
albero ed avesse conservato a sè il d i r i t to 
alla gestione di t u t t a q u a n t a la pa r t e , che 
si riferisce-alla p roduz ione dei t abacch i nel 

^suolo nazionale. Poiché il suolo della Libia 
per v i r tù i t a l iana è suolo della pa t r i a no-
stra , pensavo che la in t roduz ione e la esten-
sione della t abacch ico l tu ra in quella vas ta 
regione fosse aff idata agli stessi organi am-
mis t r a t iv i e tecnici, che hanno f a t t o , bi-
sogna pur confessarlo a loro lode, magnifica 
p rova . 

E mi accingerò ad esor tarvi ad esten-
dere, in Tr ipol i tania , con serena fiducia, la 
col t ivazione dei tabacchi , sia quelli di le-
v a n t e che i virgìnia wright, che a caro prezzo 
il monopolio compera nei merca t i di Smirne 
e di Cavalla, dappoiché la n a t u r a del terreno, 
e la qua l i tà dei p r o d o t t i Zavia e .Fezzania, 
prefer i t i dalla regìa o t t o m a n a , ci danno a 
sperare in vas te distese di nicoziana pro-
t e t t e dal l 'ombra e dalla d i fesa ; de l le p i an te 
arboree . 

Ma, poiché questa mansione è a f f ida ta 
al Ministero delle colonie, io ne t raggo 
t u t t a v i a buon i auspici pensando a l l 'uomo 
di g rande valore che ad esso, presiede. 

E poiché ho la parola , consent i te che 
esprima il mio vivo compiacimento di agri-
coltore e di i ta l iano cons ta t ando che ormai 
la t abacch ico l tu ra ha v in to diffidenze e a v -
versioni, e si estende desiderata e benefica, 
così come la va t i c inammo per decoro dei 
nost r i campi, per maggiore prosper i tà de-
gli agr icol tor i e dello S ta to . 

Nè posso esser d 'accordo col mio caris-
simo amico Bocconi, quando forse per 
lapsus ha pa r l a to di ca t t iva foglia dei pro-
do t t i indigeni. I o , i t abacch i i ta l iani non 
t emono conf ron t i stranieri , ed oggi possia-
mo con orgoglio onesto r ipensare al pas-
sato, quando u n ' o n d a di denigrazione parve ' 
t ravolgesse la produzione nazionale, affer-
mandosi che il suolo d ' I t a l i a non po teva as-
so lu tamente e in nessuna p a r t e a f f rancars i 
dal costoso servaggio dell 'estero. 

A coloro che ciò, con scarso p a t r i o t t i -
mo, sen tenz iavano ha r isposto con l 'opera 

i assidua e inte l l igente l ' agr ico l tura italiana, 
e questo t o r n a a suo g rande onore. 

Proseguiamo però a perfezionarci , e d'al-
t r a p a r t e noi abb iamo la convinzione che 
il consumatore si a d a t t e r à , per riconosci-
men to delle sue intr inseche qual i tà di pro-
f u m o e di o t t ima combust ibi l i tà , • ad una 
percen tua le sempre maggiore di foglia no-
s t rana , sì che le concessioni di cu l tura nel 
suolo nostro cresceranno e più scarsi si fa-
r anno i milioni che emigrano nell'America 
l on t ana . 

E mi compiaccio altresì che di anno in 
anno le difficoltà burocra t i che e le fiscalità, 
con t ro le quali ebbi parole di doglianza, 
v a d a n o d iminuendo. 

Nella l iber tà dobbiamo confidare, e da 
quando, essa, senza compromet te re l'onesta 
difesa degl ' interessi del monopolio,presiede 
alla t abacch ico l tu ra i ta l iana , le conces-
sioni speciali si mol t ip l icano, si riuniscono, 
e i p r o d o t t i sono sempre migliori e mag-
giori. 

E dobbiamo anche compiacerci che i no-
stri t abacch i val ichino il confine e vadano 
all 'estero, e vi t rov ino buona accoglienza, 
t a n t o c h é l ' espor taz ione pu re è in notevole 
p rogresso : or non è questa una vi t toria! 

I r icordi del passato , quando il nostro 
t abacco era semplicemente soppor t a to dalle 
m a n i f a t t u r e come una dolorosa necessità, 
ci confor t ino e ci al l iet ino del cammino 
f a t t o , e gli agricol tori , è giusto riconoscerlo, 
gua rd ino pure con fiducia l 'opera illumi-
n a t a del d i re t to re generale, che giudicherà 
r agg iun t a comple tamente la sua a l t a mis-
sione, al lorché ai consumator i i ta l ian i avrà 
a p p r e s t a t o nella maggior copia i prodot t i 
indigeni, beneficando la p a t r i a nei suoi 
campi e senza diminuire i p roven t i del mo-
nopolio che seguiteranno ad ascendere. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. L'onorevole 
Pa t r i z i ha mani fes ta to l ' augur io che i nuovi 
possedimenti i ta l iani appor t i no anche nella 
nost ra amminis t raz ione dei t abacch i un 
largo cont r ibu to , e che una coltivazione 
razionale e ve r amen te p ra t i ca possa in parte 
sosti tuire gli acquis t i che dobbiamo fare 
al l 'estero. 

E bene egli diceva che questo servizio, 
essendo sot to la competenza dell'onorevole 
mio collega delle colonie, non mancherà di 
avere i migliori a f f idament i di una sicura 
r iusci ta . 

E poiché in questa ma te r i a il Ministero 
delle colonie dovrà far capo alla pratica 


